
SALUTO DEL SINDACO 
 
Nell’introdurre questo libro fotografico ringrazio gli autori, Renzo Brunoro e Gianni 

Pierobon, con il prof. Luigino Zorzi, per l’idea e la proposta di un’opera che riproducesse le 

foto raccolte in tanti anni di paziente ricerca. Di storia in storie assorbe e fa transitare nelle 

storie di un paese e della sua gente le grandi storie, comunicandoci un ritmo quotidiano in 

cui la comunità o il gruppo testimoniano sempre gioia, allegria o speranza. 

Si tratta di una raccolta che parla del nostro paese a 360 gradi, dalla sua storia ai momenti 

che la nostra comunità ha vissuto, nella gioia o nella tragedia della guerra. Volti 

immortalati dagli scatti che fissano gruppi familiari, o appositamente riuniti per la foto o 

impegnati in attività rurali, raccontate nel loro graduale evolversi e trasformarsi. 

Sfogliando questo libro, passiamo dal passato al presente, legati dal filo della storia: pur 

nelle trasformazioni di cui questa raccolta rende conto, il nostro paesaggio è riuscito a 

conservare scorci suggestivi e affascinanti, ravvivati dalla presenza umana, in un rapporto 

dialettico tra la fatica e la soddisfazione dei risultati conseguiti. Il nostro territorio, passato 

da una connotazione rurale a una evoluzione artigianale e industriale, conserva tracce di 

questo percorso e in questa raccolta possiamo ritrovare luoghi del passato ora urbanizzati, 

riconoscerli e apprezzarli in una dimensione storica di cui acquisiamo consapevolezza. 

Mi hanno colpito subito le foto di gruppo, quelle che ritraggono compagnie festose o 

squadre o aggregazioni di piazza o le feste di carnevale: i sorrisi impressi nella foto 

mantengono la vitalità di quel momento e possono essere contagiosi, spronandoci a 

creare momenti di condivisione per ripeterli, oppure possono risultare nostalgici, 

coinvolgendoci inevitabilmente nell’emozione del ricordo. 

Ci è piaciuta da subito l’idea dell’immagine fotografica come tema centrale di questa 

pubblicazione: di storia in storie equivale a di ricordo in ricordi, nel tempo, e ogni foto 

lascia spazio anche all’immaginazione e alla ricostruzione di luoghi di oggi che possiamo 

guardare con altri occhi, quelli del passato che li ha costruiti. 

San Giorgio in Bosco è un paese che, nella diversità di ogni frazione o località, ha sempre 

evidenziato un senso di identità e un attaccamento orgoglioso a tradizioni fatte di storia e 

di comunità. Penso che quest’opera si coniughi perfettamente a quelle già edite nelle 

passate amministrazioni, aggiungendo un repertorio iconografico utile per fornire conferme 

o per accendere curiosità, integrato da informazioni storiche e curiosità. 

Come Sindaco sono orgoglioso di consegnare quest’opera alla comunità, soprattutto ai 

giovani, nella convinzione di accendere l’interesse per quello che fu in chi rappresenta il 

futuro, ma sa di non potere prescindere dal passato. 



L’immediatezza della foto ci comunica sentimenti, gioiosi o tristi, o ci fa intuire paure, 

accompagnandoci in un viaggio di cui gli autori hanno scelto la regia, ma le sorprese o le 

insperate scoperte o connessioni sono praticamente infinite! 

 
San Giorgio in Bosco, dicembre 2023 

Il Sindaco 
Nicola Pettenuzzo 


